
! Ne perdiamo otto su dieci.
Questo lo scarto tra il numero
deibambini ed adolescenti se-
guiti dalla Neuropsichiatria e
quelli che poi continuano ad
esserepresi in carico dalla Psi-
chiatria. Dunque, otto su die-
ci, superata la soglia della
maggiore età, vengono lette-
ralmente «persi».

Se a questo dato se ne ag-
giunge un altro, ovvero tra i
minori affetti da una patolo-
gia mentale (si stima siano un
milioneemezzo intutto ilPae-
se), solo il 20% riceve una dia-
gnosi appropriata, il quadro
deldisagio psichico chene de-
riva è abbastanza inquietan-
te.

La fotografia. Ed è la fotogra-
fia che è stata fatta ieri duran-
te la prima giornata di studi
delconvegno «Continuità del-
le cure dall’adolescenza

all’età adulta nei servizi di sa-
lute mentale» promosso
dall’Irccs Fatebenefratelli in
collaborazione con Regione
Lombardia. Incontro durante
il quale sono state discusse le
conclusionidel progetto euro-
peo «Milestone», cui hanno
partecipato otto
Paesi(oltreall’Ita-
lia, Belgio, Croa-
zia, Francia, Ger-
mania, Irlanda,
Olanda e Regno
Unito)presenti ie-
ri e oggi al Centro
Paolo VI. «Troppi
adolescenti con
disturbi psichici o comporta-
mentali non sono più seguiti
durante l’adolescenza e,
quandoritrovano unapossibi-
lità assistenziale, è troppo tar-
di.Èunproblema concuiiser-
vizi di salute mentale devono
farei conti in tutti i Paese euro-
pei - spiega Giovanni de Giro-
lamo, psichiatra dell’Irccs di
Brescia e coordinatore del
progetto -. Con Milestone cer-
chiamo di colmare questo
vuoto e sviluppare nuovi mo-
delli assistenziali per i giovani
pazienti che transitano dai

servizi di salute mentale per
l’infanzia e l’adolescenza a
quelli per l’età adulta».

Tempo perso. Dunque, il pro-
blema è l’identificazione pre-
coce del disagio mentale con-
trastando il fenomeno della
diagnosi tardiva e della perdi-
tadi preziosotempoperil trat-
tamento. Ma altrettanto im-
portante è garantire cure con-
tinuative, «tenendo conto che
il periodo più critico è quello
tra i 15 e i 25 anni, età in cui
insorge la maggior parte dei
problemi» spiega de Girola-
mo.

In realtà, il Piano nazionale
della cronicità del
2016forniscelacor-
nicenormativadiri-
ferimentoper le cu-
re di transizione
della popolazione
pediatrica affetta
da patologie croni-
che. «Azioni previ-
ste e risultati attesi

nonsisostanziano,al momen-
to, inunprecisomodelloorga-
nizzativo dei sistemi sanitari
per la presa in carico conti-
nuativa» è stato sottolineato
ieri.

Il progetto europeo. Il proget-
to «Milestone» rappresenta
uncontributoimportanteper-
ché condotto su 1004 adole-
scenti europei andando ad in-
dagare il fenomeno della pre-
sa in carico psichiatrica e cer-
cando di proporre modelli or-
ganizzativiper garantireil suc-

cesso dellatransizione dai ser-
vizi di neuropsichiatria infan-
tile a quelli di psichiatria
dell’etàadulta.Un dato,sutut-
ti, indica che il lavorodei ricer-
catori che hanno condotto lo
studio europeo sta andando
nella direzione auspicata: se
con i modelli attuali, circa
l’80% dei giovani pazienti vie-
neperso nel passaggio ai servi-
ziper adulti, dallasperimenta-
zione di «Milestone» è emer-
so che ne viene perso «solo» il
17%.

Quali disturbi. Servono nuovi
modelli, dunque, per evitare
cheai giovani non rimanga al-
troche«un salto nelvuoto» co-
me è stato definito ieri. «Un
salto, per otto su dieci, al di
fuori dai binari tracciati dal
Servizio sanitario: il 14,8% ri-
mane senza riferimenti e non
viene più seguito da nessuno;

del 21,6% non si conoscono
gli sviluppi; il 26,1% continua
a rimanere in carico alle Neu-
ropsichiatriementrealtrisi so-
no affidati a specialisti privati
(pari all’8,2%). Infine, per il
9% l’unico riferimento rima-
neil medicodimedicinagene-
rale.

I giovani erano in carico ai
servizi prevalentemente per
disturbi d’ansia (24%),
dell’umore (31%), da deficit
dell’attenzione e iperattività
(21%) e disturbi dello spettro
autistico (15%). Nel caso del
campione italiano (il Fatebe-
nefratellidi Brescia harecluta-
to 223 giovani sui mille totali),
i disturbi d’ansia prevalgono
rispetto a quelli dell’umore e
più numerosi, rispetto al re-
sto dei Paei europei, sono an-
che i disturbi del comporta-
mento alimentare e quelli psi-
cotici. //

Il progetto.
Dalla ricerca - per Brescia, il
coordinatore Giovanni de
Girolamo e la collega Giulia
Signorini dei Fatebenefratelli -
emergono dati che «impongono
un'attenta riorganizzazione dei
servizi di salutementale in tutta
Europa per pianificare e
realizzaremodelli di cura più
centrati sulla persona».

Oggi le conclusioni.
Riprendono stamattina alle 9 al
Paolo VI in via Calini 30 i lavori
del convegno promosso
dall’Irccs Centro SanGiovanni di
Dio Fatebenefratelli e Regione
Lombardia sulle cure tra
adolescenza ed età adulta. Sono
previsti interventi dei giovani
protagonisti del progetto.

Il dato.È molto alta la percentuale di ragazzi che abbandonano le cure psichiatriche quando diventano adulti

! Danzano sulle note del riscat-
to personale e sociale i protago-
nisti del progetto Verziano, per-
corsomessoincampodallacom-
pagnia Lyria che da otto anni fa
ballare detenuti e cittadini al rit-
modellastessamusica.Natonel
2011,ilprogrammahacoinvolto
nelcorsodegliannipiùdi300de-
tenutiedetenutediVerziano,ol-
treadecinedibrescianiestuden-
ti del Cfp Zanardelli, che hanno
curato trucco e acconciature dei
ballerini in vista degli spettacoli

finali. Ieri mattina, nella sede del
centro di formazione professio-
naledivia Gamba,il temacarce-
re e detenzione è stato affronta-
toinsiemeadalcuneclassidalre-
sponsabile del progetto Verzia-
noAngeloPiovanelli,dalladiret-
trice della casa di reclusione di
VerzianoFrancescaPaolaLucre-
zi, dalla presidente e dalla diret-
triceartisticadiLyriaMonicaCi-
nini e Giulia Gussago e da Sere-
na Filini e Rosanna Ghidetti, do-
centi del Cfp Zanardelli.

L’ospitepiùattesa èperò stata
AdrianaPaulaBarbu,exdetenu-
taoggicittadinaliberaeperfetta-
mente reintegrata nella società,
cheha parlato agli studenti della
suaesperienzaaVerzianoedico-
meladanzaleabbia cambiatola
vita. «In carcere - ha detto Adria-
na-noncisonodistinzioniinba-
se al tipo di reato commesso, ho

parlato, mangiato e svolto attivi-
tàconpersonecheavevanocom-
messoreatigravissimi,imparan-
do che puntare il dito è sempre
un atto lesivo, oltre che sterile».
Ma alcuni ragazzi hanno dimo-
strato le loro perplessità: «Come
può-hachiestounadiloro-ave-
re il diritto di gioire ancora della
vita chi ha rovinato quella di al-
tre persone?». La risposta è arri-
vata dalla direttrice di Verziano:
«L’articolo 27 della Costituzione

affermachenoncipossonoesse-
re pene contrarie al senso di
umanità. È la legge che deve pu-
nire i comportamenti sbagliati,
non la società».

Giulia Gussago è poi tornata
sul progetto danza: «Portare la
danzaincarcerenonècosascon-
tata. In questa arte tutti hanno
scopertoqualcosadiséedeglial-
tri, prima visti come lontani ed
estremamente diversi». //

CHIARA DAFFINI

! Il pensierodi trascorrereil re-
sto della vita su una sedia a ro-
telle, nonferma chi hala volon-
tà. Il Rotary Club Brescia Est fa
parte degli organizzatori del
service «Tennis in carrozzina»,
unprogettosocialeintento a di-
mostrare quanto siano deter-
minate e volonterose le perso-
ne che riescono a scendere in
campo, nonostante le difficol-
tà. L’evento è strutturato in tre
fasi: da una parte c’è il torneo
internazionale di tennis, lo
sport più praticato a livello
mondiale da persone con disa-
bilitàmotoria,chesiterràaCre-
monasui campidella Canottie-
ri Baldesio dal 5 all’8 settem-
bre.Prima del torneo, si terran-
no le esibizioni e le attività sco-
lastiche che serviranno come
momenti d’incontro con gli
sportivi in carrozzina. «I giova-
ni partecipano con un interes-

se vivo alle nostre presentazio-
ni. Anzi, sono molti quelli che
vengonoafarespontaneamen-
te volontariato per i nostri ten-
nisti, come gli studenti di fisio-
terapiache praticano imassag-
gi che noi garantiamoaglispor-
tivigratuitamente» spiega Alce-
ste Bartoletti, team manager
della squadradi tennis che pre-
senta il service. Per Bartoletti
questogenere di iniziative rap-
presenta «un momento socia-
le che ruota a 360°». Un emble-
ma sono quelle della Camozzi
Open. Brescia rientra nella fa-
se delle esibizioni dimostrati-
ve, come Vigevano, Madonna
di Campiglio e Mantova, eletta
quest’anno «città europea del-
lo Sport».

In piazza Paolo VI, domani
dalle 10 alle 13, sarà possibile
giocare con i tennisti in carroz-
zina,tracuiilbrescianoFrance-
sco Zola e Chiara Pedroni, che
faparte del tabellone femmini-
le inserito per la prima volta
quest’anno. // E.E.

Lo studio
europeo è stato
coordinato
dall’Irccs
di Brescia che ha
reclutato 223
giovani su mille
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